


    
 

Parlami come il vento fra gli alberi  
Parlami come il cielo con la sua terra  

Non ho difese ma  
Ho scelto di essere libera  

Adesso è la verità  
L'unica cosa che conta  
Dimmi se farai qualcosa  

Se mi stai sentendo  
Avrai cura di tutto quello che ti ho dato  

Dimmi […]  
Il sole mi parla di te... mi stai ascoltando?  
Ora la luna mi parla di te... avrò cura di 

tutto quello che mi hai dato...  
 

Anche se dentro una lacrima, come un Anche se dentro una lacrima, come un Anche se dentro una lacrima, come un Anche se dentro una lacrima, come un 
sole e una stellasole e una stellasole e una stellasole e una stella        

Luce che cade dagli occhi sui tramonti Luce che cade dagli occhi sui tramonti Luce che cade dagli occhi sui tramonti Luce che cade dagli occhi sui tramonti 
della mia terradella mia terradella mia terradella mia terra        

Su nuovi giorni in una lacrima come un Su nuovi giorni in una lacrima come un Su nuovi giorni in una lacrima come un Su nuovi giorni in una lacrima come un 
sole e una stellasole e una stellasole e una stellasole e una stella        

Siamo luce che cade dagli occhi sui tra-Siamo luce che cade dagli occhi sui tra-Siamo luce che cade dagli occhi sui tra-Siamo luce che cade dagli occhi sui tra-
monti della mia terramonti della mia terramonti della mia terramonti della mia terra        

Su nuovi giorniSu nuovi giorniSu nuovi giorniSu nuovi giorni        
AscoltamiAscoltamiAscoltamiAscoltami    … Ascoltati… Ascoltati… Ascoltati… Ascoltati    

(Luce – Elisa) 
  

… SO ASCOLTARE LA VERITÀ CHE È NEL MIO … SO ASCOLTARE LA VERITÀ CHE È NEL MIO … SO ASCOLTARE LA VERITÀ CHE È NEL MIO … SO ASCOLTARE LA VERITÀ CHE È NEL MIO 

CUORE?CUORE?CUORE?CUORE?    
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Dal Vangelo secondo Luca (4,24-30) 

 

In quel tempo, Gesù [cominciò a dire nella sinagoga a Nàzaret:] «In verità 

io vi dico: nessun profeta è bene acce,o nella sua patria. Anzi, in verità io 

vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu 

chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande cares3a in tu,o il paese; 

ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a 

una vedova a Sarèpta di Sidóne. C’erano mol3 leb-

brosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nes-

suno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». 

All’udire queste cose, tu: nella sinagoga si riempi-

rono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori 

della ci,à e lo condussero fin sul ciglio del monte, 

sul quale era costruita la loro ci,à, per ge,arlo 

giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in 

cammino. 

“La Verità!  Quanto è difficile 
ascoltare la Verità, cambiare il proprio cuore, è 
più semplice negarla, la Verità, fuggirla, “gettarla 
giù” piuttosto che accoglierla. Eppure Gesù non si 
lascia scoraggiare dalla nostra resistenza, la supe-
ra “passando in mezzo” a noi, ci precede nel cam-

mino per illuminare i nostri passi perché è 
Lui la Via, la Verità e la Vita!“ 



    
 
    

Meglio cominciare da quello che mi viene 
Più semplice da poterti raccontare 

La vita ci consegna le chiavi di una porta 
E prati verdi sopra i quali camminare 

Puoi correre o fermarti 
Puoi scegliere tra i frutti 

Quali cogliere o lasciare maturare 
Vietato abbandonare  

il sogno di volare 
Ma per quello  

c’è bisogno dell’amore 
Io posso solo dirti 

Non temere di sbagliare 
Perché aiuta le persone ad imparare 

E sappi che tra il bene e il male 
Alla fine vince il bene 

Amore fai tesoro di ogni tuo respiro 
E difendi la bellezza del perdono 

Ricorda che un sorriso è il gesto più prezioso  

    
(Come l’acqua dentro il mare -  Modà) 

DOVE E COME POSSIAMO COMINCIARE, IN MODO CHE LA RICONCI-DOVE E COME POSSIAMO COMINCIARE, IN MODO CHE LA RICONCI-DOVE E COME POSSIAMO COMINCIARE, IN MODO CHE LA RICONCI-DOVE E COME POSSIAMO COMINCIARE, IN MODO CHE LA RICONCI-

LIAZIONE SILIAZIONE SILIAZIONE SILIAZIONE SI    IRRADI TRA DI NOI?IRRADI TRA DI NOI?IRRADI TRA DI NOI?IRRADI TRA DI NOI?    

 
 

    
 

 

 
«Can

tare 
è pro

prio 
di ch

i am
a»    

Cant
are è

 prop
rio d

i chi
 ama»    

Cant
are è

 prop
rio d

i chi
 ama»    

Cant
are è

 prop
rio d

i chi
 ama»    

    

(San
t’Ago

stino
)

(San
t’Ago

stino
)

(San
t’Ago

stino
)

(San
t’Ago

stino
)    

Dal Vangelo secondo Ma,eo  (18, 21-35) 

 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello comme,e colpe contro di 

me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a se,e volte?». E Gesù gli rispose: «Non 3 dico fino a se,e 

volte, ma fino a se,anta volte se,e. 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i con3 con i suoi servi. Aveva cominciato 

a regolare i con3, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talen3. Poiché costui non 

era in grado di res3tuire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possede-

va, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo 

supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e 3 res3tuirò ogni co-

sa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e 

gli condonò il debito.  

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli do-

veva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 

“Res3tuisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo 

pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e 3 res3tuirò”. Ma egli 

non volle, andò e lo fece ge,are in prigione, fino a che non avesse 

pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciu3 

e andarono a riferire al loro padrone tu,o l’accaduto. Allora il pa-

drone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 3 

ho condonato tu,o quel debito perché tu mi hai pregato. Non do-

vevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo 

diede in mano agli aguzzini, finché non avesse res3tuito tu,o il dovuto.  

Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».  

Perdonare. Perdonare sempre. Il perdono non è dimenticanza, non è debo-
lezza, non è indifferenza. Il perdono è un atto di volontà e di lucidità, 
quindi di libertà, che consiste nell'accogliere il fratello e la sorella così 
com'è, nonostante il male che ci ha fatto, come Dio accoglie noi peccatori, 
nonostante i nostri difetti. Il perdono, ricordiamocelo, è l’espressione più 

alta dell’amore. E poiché l’amore, per sua natura, non pone limi-
ti, neanche il perdono, se è veramente tale, ha confini di spazio 

o di tempo: bisogna perdonare tutti e sempre! 
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Quando toccherai il fondo con le ditaQuando toccherai il fondo con le ditaQuando toccherai il fondo con le ditaQuando toccherai il fondo con le dita        
a un tratto sentirai la forza della vitaa un tratto sentirai la forza della vitaa un tratto sentirai la forza della vitaa un tratto sentirai la forza della vita        

che ti trascinerà con seche ti trascinerà con seche ti trascinerà con seche ti trascinerà con se        
amore non lo saiamore non lo saiamore non lo saiamore non lo sai        

vedrai una via d'uscita c'è.vedrai una via d'uscita c'è.vedrai una via d'uscita c'è.vedrai una via d'uscita c'è.        
 

Anche quando mangi per dolore  
e nel silenzio senti il cuore  

come un rumore insopportabile  
e non vuoi più alzarti  

e il mondo è irraggiungibile  
e anche quando la speranza  

oramai non basterà.  
 

C'è una volontà che questa  
morte sfida  

è la nostra dignità la forza della vita  
che non si chiede mai cos'è l'eternità  

 

(La forza della vita - Paolo Vallesi )    
 

                                        … … … … QUALE SENSO DAI ALLE TUE DIFFICOLTÀ: QUALE SENSO DAI ALLE TUE DIFFICOLTÀ: QUALE SENSO DAI ALLE TUE DIFFICOLTÀ: QUALE SENSO DAI ALLE TUE DIFFICOLTÀ: 

SONO UN PESO DA TOGLIERE O UN'OPPORTUNITÀ DI CRESCI-SONO UN PESO DA TOGLIERE O UN'OPPORTUNITÀ DI CRESCI-SONO UN PESO DA TOGLIERE O UN'OPPORTUNITÀ DI CRESCI-SONO UN PESO DA TOGLIERE O UN'OPPORTUNITÀ DI CRESCI-

TA? LASCI CHE L'AMORE ENTRI CON TE NELLE DIFFICOLTÀ? TA? LASCI CHE L'AMORE ENTRI CON TE NELLE DIFFICOLTÀ? TA? LASCI CHE L'AMORE ENTRI CON TE NELLE DIFFICOLTÀ? TA? LASCI CHE L'AMORE ENTRI CON TE NELLE DIFFICOLTÀ?  

    

    
 

 

 

Dal Vangelo secondo Ma,eo (5,17-19) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profe3; non sono venuto ad abolire, 

ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passa3 il cielo e la terra, 

non passerà un solo iota o un solo tra:no della Legge, senza 

che tu,o sia avvenuto.  

Chi dunque trasgredirà uno solo di ques3 minimi prece: e in-

segnerà agli altri a fare altre,anto, sarà considerato minimo 

nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà 

considerato grande nel regno dei cieli».  

Essere rivoluzionari, non reazionari. Il più delle volte, di 
fronte ad un torto subìto, ci viene istintivo reagire, magari 
con la stessa moneta, generando quello che comunemente 

viene chiamato vendetta. 

Altre volte, invece, vedendo che alcune cose non funziona-
no, magari ci viene la tentazione non solo di criticare ma anche di cancellare tutto e 
ripartire. Ebbene, questa Parola, oggi, ci salva da queste tentazioni (perché ricor-
diamolo, anche noi siamo nel deserto con Gesù in questo tempo di Quaresima), e ci 
invita non a essere reazionari (che è sinonimo di guerrafondai, che accendono la 
miccia per far scoppiare ogni genere di disordine, come litigi, contese, fino alle 

guerre che oggi, purtroppo, vediamo in tv), ma rivoluzionari, ovvero saper 
"ritornare" sui passi giusti per "volgersi contro" le difficoltà che ci capitano davan-
ti. Allora sì che non saremo più presi dal desiderio di fare 'piazza pulita', ma di 
'rinnovare' la stessa, ossia di lasciar sì che il nostro cuore, da dove vengono le in-
tenzioni cattive (v. Mc 7, 21-23), possa fuoriuscire un nuovo modo di vivere i nostri 

momenti difficili, per renderli occasione di crescita. E tutto questo è 
possibile se ci lasciamo invadere da quella Parola che ci renderà Grandi 

nella vita, nonché nel Regno dei cieli. 
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Quando sei giù, pieno di problemi e hai bisogno  
di un aiuto e niente, niente va nel modo giusto,  

chiudi gli occhi e pensami, subito io sarò là  
per illuminare anche le tue notti più buie.  
Semplicemente urla il mio nome e sai che,  

ovunque sarò, verrò di corsa per rivederti ancora.  
Inverno, primavera, Inverno, primavera, Inverno, primavera, Inverno, primavera,     
estate o autunno, estate o autunno, estate o autunno, estate o autunno,     

tutto ciò che devi fare è chiamare ed tutto ciò che devi fare è chiamare ed tutto ciò che devi fare è chiamare ed tutto ciò che devi fare è chiamare ed 
io arriverò, si, tu hai un amico. Se il io arriverò, si, tu hai un amico. Se il io arriverò, si, tu hai un amico. Se il io arriverò, si, tu hai un amico. Se il 
cielo sopra di te dovesse diventare cielo sopra di te dovesse diventare cielo sopra di te dovesse diventare cielo sopra di te dovesse diventare 

scuro e pieno di nuvole scuro e pieno di nuvole scuro e pieno di nuvole scuro e pieno di nuvole     
e se quel vecchio e se quel vecchio e se quel vecchio e se quel vecchio     

vento del nord iniziasse a soffiare, vento del nord iniziasse a soffiare, vento del nord iniziasse a soffiare, vento del nord iniziasse a soffiare, 
mantieni salda la tua testa mantieni salda la tua testa mantieni salda la tua testa mantieni salda la tua testa     

ed urla forte il mio ed urla forte il mio ed urla forte il mio ed urla forte il mio     
nome e subito busserò alla tua porta. nome e subito busserò alla tua porta. nome e subito busserò alla tua porta. nome e subito busserò alla tua porta.     
Non é bello per te sapere che hai un 

amico? La gente a volte è così fredda,  
ti feriranno e ti inaridiranno,  

Beh, prenderanno la tua anima,  
se glielo permetterai.  

Oh si, tu non lasciarglielo fare. 
(You've got a friend - Carole King, )    

 
 

… GESÙ È SEMPRE CON TE. E TU... SEI CON … GESÙ È SEMPRE CON TE. E TU... SEI CON … GESÙ È SEMPRE CON TE. E TU... SEI CON … GESÙ È SEMPRE CON TE. E TU... SEI CON 

LUI?LUI?LUI?LUI? 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca (11,14-23)  

 

In quel tempo, Gesù stava scacciando un demonio che era muto. Uscito il de-

monio, il muto cominciò a parlare e le folle furono prese da stupore. Ma alcuni 

dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». 

Altri poi, per me,erlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo.  

Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in 

rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche satana è diviso in se stesso, co-

me potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo 

di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per 

mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io 

scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. 

Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che pos-

siede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le 

armi nelle quali confidava e ne spar3sce il bo:no.  

Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me, disperde».  

 La Quaresima è un tempo di lotta contro il nostro orgoglio, 
contro il male e le sue tentazioni, contro ogni realtà che ci allontana da Gesù, 
ogni ostacolo che ci impedisce di essere con lui. Gesù è chiaro e forte, non usa 
mezzi termini: “Chi non è con me, è contro di me”. Sì o no! Niente "forse" o 
altre possibilità: non si può essere cristiani a metà. Ci chiede che la nostra 
vita sia coerente, sempre accanto a lui che è la via, la vita, la verità, il bene. 
Ogni volta che ci allontaniamo da tutto ciò e cadiamo nell'egoismo e nella 

menzogna, indossando le armi del male (avere, potere, apparire), ci 
disperdiamo. Le parole di Gesù siano allora la nostra bussola, ci aiutino a 

vedere in ogni nostra azione se siamo "con" o "contro" e ci 
orientino verso una buona scelta di vita. 
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E non lotterò mai per un compenso, 

lotto per amore, lotterò per questo. 

Io sono un guerriero, veglio quando è notte, 

ti difenderò da incubi e tristezze, 

ti riparerò da inganni e maldicenze 

e ti abbraccerò per darti forza sempre. 

Ti darò certezze contro le paure 

per vedere il mondo oltre quelle alture 

non temere nulla io sarò al tuo fianco 

con il mio mantello asciugherò il tuo pianto 

e resterò al tuo fianco fino a che vorrai 

ti difenderò da tutto, non temere mai. 

Lungo il tuo cammino sarò al tuo fianco mentre 

ti darò riparo contro le tempeste 

e ti terrò per mano per scaldarti sempre 

attraverseremo insieme questo regno 

e attenderò con te la fine dell'inverno. 

Ci saranno luci accese di speranze 

e ti abbraccerò per darti forza sempre. 

Giuro sarò roccia contro il fuoco e il gelo 

veglio su di te, io sono il tuo guerriero. 
(Marco Mengoni, Guerriero) 

...E TU, RIESCI SENZA SFORZO...E TU, RIESCI SENZA SFORZO...E TU, RIESCI SENZA SFORZO...E TU, RIESCI SENZA SFORZO        A FARTI DONO A FARTI DONO A FARTI DONO A FARTI DONO 

PER L'ALTRO? PER L'ALTRO? PER L'ALTRO? PER L'ALTRO?     
 

 

 

Dal Vangelo secondo Marco (12, 28-34 ) 
 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il 
primo di tu: i comandamen3?». Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! 
Il Signore nostro Dio è l'unico Signore; amerai il 
Signore tuo Dio con tu,o il tuo cuore e con tu,a 
la tua anima, con tu,a la tua mente e con tu,a la 
tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Non c'è altro comanda-
mento più grande di ques3». Lo scriba gli disse: 
«Hai de,o bene, Maestro, e secondo verità, che 
Egli è unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo 
con tu,o il cuore, con tu,a l'intelligenza e con 
tu,a la forza e amare il prossimo come se stesso 
vale più di tu: gli olocàus3 e i sacrifici». Vedendo 
che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli dis-

L’amore vero ama l’altro come sé stesso, proprio alla 
lettera. Occorre perciò  vedere nell’altro un altro 
sé e fare all’altro quello che si farebbe a sé stessi.  L'amore vero ha cura 
del prossimo proprio allo stesso modo in cui vogliamo che qualcuno ne ab-
bia per noi.  L'amore vero   vede Gesù in ogni prossimo. L'amore vero si fa 
prossimo. Si piega per l'altro, gioisce per l'altro, sa difendere l'altro. 

L'amore vero  ama per primo, non aspetta impaziente di essere amato, ma 
prende l'iniziativa , e non ha nemmeno bisogno  di rinfacciarlo ogni volta, 
perché l'amore vero ama incondizionatamente. L'amore vero non tende a 
fare discriminazioni tra parenti, amici, nemici. Bensì diventa tutt'uno con 

essi e ne pensa sempre bene. È autentico,  genuino, audace 
l'amore. Conforme all'amore che Cristo ha per ciascuno. 
Senza riserve, senza fatica e senza tante  attese.  
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In questa notte calda di ottobre, apriti cuore 
non stare li in silenzio senza dir niente 

non ti sento, non ti sento, da troppo  
tempo non ti sento 

e ti ho tenuto lontano dalla gente 
quanti giorni passati senza un gesto d'amore 

con i falsi sorrisi e le vuote parole. 
Ho perfino pensato in questa notte di Ottobre 

di buttarti via.  
Lo so il cuore non e' un calcolo  

freddo e matematico 
lui non sa dov'e' che va, sbaglia  

si ferma, e riprende 
e il suo battito non e' logico,  

e' come un bimbo libero 
appena dici che non si fa, lui si volta e si offende 

non lasciarlo mai solo come ho fatto io 
lascia stare il potere, il denaro non e' il tuo Dio 
o anche tu rimarrai senza neanche un amico 

Cambierò, Cambierò, apriti cuore Cambierò, Cambierò, apriti cuore Cambierò, Cambierò, apriti cuore Cambierò, Cambierò, apriti cuore     
ti prego fatti sentireti prego fatti sentireti prego fatti sentireti prego fatti sentire    

Cambierò, tornerò come  un tempo padrone di niente, di Cambierò, tornerò come  un tempo padrone di niente, di Cambierò, tornerò come  un tempo padrone di niente, di Cambierò, tornerò come  un tempo padrone di niente, di 
niente...di nienteniente...di nienteniente...di nienteniente...di niente    

anche davanti a questo cielo nero di stelle,anche davanti a questo cielo nero di stelle,anche davanti a questo cielo nero di stelle,anche davanti a questo cielo nero di stelle,    
e ce ne sono stanotte di stelle, e ce ne sono stanotte di stelle, e ce ne sono stanotte di stelle, e ce ne sono stanotte di stelle,     
forse miliardi, cuore non parli?forse miliardi, cuore non parli?forse miliardi, cuore non parli?forse miliardi, cuore non parli?    
( Apriti cuore -  Lucio Dalla ) 

 
 

… ED IO FACCIO PARLARE IL … ED IO FACCIO PARLARE IL … ED IO FACCIO PARLARE IL … ED IO FACCIO PARLARE IL MIO CUORE? MIO CUORE? MIO CUORE? MIO CUORE?     
 

Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14) 
 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'in3-
ma presunzione di essere gius3 e disprezzavano gli 
altri:  «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno 
era fariseo e l'altro pubblicano.  Il fariseo, stando in 
piedi, pregava così tra sé: "O Dio, 3 ringrazio perché 
non sono come gli altri uomini, ladri, ingius3, adùlte-
ri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due 
volte alla se:mana e pago le decime di tu,o quello 
che possiedo".  
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si ba,eva il 
pe,o dicendo: "O Dio, abbi pietà di me peccatore".  
Io vi dico: ques3, a differenza dell'altro, tornò 
a casa sua gius3ficato, perché chiunque si 

“La preghiera del pubblicano è la preghiera  
dell’umile, è la preghiera che viene dal cuore, 
la preghiera dell’uomo che si mette di fronte 
a Dio nella sua situazione reale di creatura limitata e peccatrice. 
Egli si abbandona a Lui e attende unicamente da Lui la salvezza. 
Infatti è Gesù che, con la sua morte, ci dona  una nuova com-
prensione di noi stessi e della nostra vita. Gesù ci apre gli occhi 
per guardare a noi stessi e al mondo con occhi diversi. Ci dona la 

vera  conversione, quella del cuore. 



    
 

Sono qui a lodartiSono qui a lodartiSono qui a lodartiSono qui a lodarti    
 

Luce del mondo, nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 

Sono qui a lodarti, qui per adorartiSono qui a lodarti, qui per adorartiSono qui a lodarti, qui per adorartiSono qui a lodarti, qui per adorarti    
Qui per dirti che Tu sei il mio DioQui per dirti che Tu sei il mio DioQui per dirti che Tu sei il mio DioQui per dirti che Tu sei il mio Dio    

E solo Tu sei santo, sei meravigliosoE solo Tu sei santo, sei meravigliosoE solo Tu sei santo, sei meravigliosoE solo Tu sei santo, sei meraviglioso    
Degno e glorioso sei per meDegno e glorioso sei per meDegno e glorioso sei per meDegno e glorioso sei per me    

Re della storia e Re nella gloria 
Sei sceso in terra fra noi 

Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 

 
Non so quanto è costato a Te 

Morire in croce, lì per me     

 

https://www.youtube.com/

watch?v=HLNHkeBzEQI 

… E TU CERCHI LA VIA ? … E TU CERCHI LA VIA ? … E TU CERCHI LA VIA ? … E TU CERCHI LA VIA ?  
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Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 

 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, per-
ché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infa: ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non va-
da perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infa:, non ha mandato il Figlio nel mondo per condan-
nare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; 
ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di 
Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le 
loro opere erano malvagie. Chiunque infa: fa il male, 
odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono 
state fa,e in Dio»..  

“Tu cerchi la via? Ascolta il Signore che ti dice in pri-
mo luogo: Io sono la via. Prima di dirti dove devi anda-
re, ha premesso per dove devi passare: «Io sono», dis-
se «la via»! La via per arrivare dove? Alla verità e alla 
vita. Prima ti indica la via da prendere, poi il termine dove vuoi arrivare. «Io sono la via, Io so-
no la verità, Io sono la vita». Rimanendo presso il Padre, era verità e vita; rivestendosi della 
nostra carne, è diventato la via. Non ti vien detto: devi affaticarti a cercare la via per arriva-
re alla verità e alla vita; non ti vien detto questo. Pigro, alzati! La via stessa è venuta a te e ti 
ha svegliato dal sonno, se pure ti ha svegliato. Alzati e cammina! 
Forse tu cerchi di camminare, ma non puoi perché ti dolgono i piedi. Per qual motivo ti dolgono? 
Perché hanno dovuto percorrere i duri sentieri imposti dai tuoi tirannici egoismi? Ma il Verbo 
di Dio ha guarito anche gli zoppi. Tu replichi: Sì, ho i piedi sani, ma non vedo la strada. Ebbene, 
sappi che egli ha illuminato perfino i ciechi.  

Dai «Tra
a� su Giovanni» di sant'Agos�no, vescovo  


